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SCUOLA:    ISTITUTO PROFESSIONALE “F.CORRIDONI” CORRIDONIA (MC)

TITOLO del PROGETTO:   DIVERSAmente - Comunicare è conoscersi

REFERENTE: prof.ssa Ciocci Luciana

REALIZZATO DA: tutti gli insegnanti della scuola e rivolto a tutte le classi dell’istituto.

ANNO SCOLASTICOO 2005/06

CONTESTO DI RIFERIMENTO
· Nell’Istituto vi sono docenti e studenti con impostazioni di vita, abitudini sociali e comportamentali molto differenti anche per la vastità del bacino di utenza che spazia dai paesi dell’entroterra maceratesi ed ascolani, ai centri del litorale adriatico. Da ciò si rileva la difficoltà di incontri extra scolastici che favorirebbero la formazione di uno spirito più coeso. 

· Vi è l’impossibilità oggettiva di realizzare assemblee d’istituto in spazi sufficientemente capienti, quindi è difficile , anche per i ragazzi, comunicare e condividere proprie esigenze o sperimentare forme di democrazia o convivenza. 
La nostra scuola è inserita in un territorio con elevata presenza di stranieri . Nell’Istituto stesso ci sono 60  ragazzi di 19 differenti etnie, con varia religione, cultura e lingua. 
OBIETTIVI FORMATIVI
 Si rende necessario aiutare tutti i ragazzi a prendere coscienza dei limiti e dei pericoli insiti in una visione etnocentrica e monoculturale della realtà ed educarli ad una mentalità multietnica perché
· scoprano l’identità e le differenze proprie di ogni uomo, di ogni cultura e tradizione religiosa , 
· guardino al pluralismo come valore indispensabile per la convivenza civile dove colui che è “diverso” viene riconosciuto come ricchezza e risorsa , 
· difendano le “pari opportunità” da dare a tutti i popoli perché possano raggiungere una sostanziale  uguaglianza culturale, sociale ed economica nel rispetto delle differenze.  

 Da ciò è nata l’esigenza di far confluire le molte attività relative a diversi ambiti della formazione  (ambiente, sport, intercultura, integrazione, accoglienza, motivazione,  etc.) in un unico progetto la cui principale finalità è quella di trasformare le differenti menti che coesistono e sono giustapposte in menti versatili che comunicano e condividono esperienze comuni. 
TEMPI E DURATA
I FASE: ( ottobre-marzo).

L’attività formativa ed informativa del progetto verrà svolta principalmente nelle classi del biennio iniziale a livello disciplinare ( Italiano, Storia, Scienze, Educazione fisica, Religione, Psicologia, Diritto) ed interdisciplinare e vede i ragazzi coinvolti per gruppo-classe, per gruppi di classi e a classi aperte 
II FASE: (20-21-22 aprile)

Per tutte le classi dell’Istituto sono programmati tre giorni ( all’interno delle assemblee d’Istituto)  durante i quali si svolgeranno laboratori in cui sarà privilegiata la comunicazione non verbale (sport, musica, ballo..) come mezzo significativo per impostare relazioni e conoscenze. Lo slogan è “COMUNICARE E’CONOSCERSI” 
III FASE: (fine maggio)
Si prevede anche un giorno conclusivo in cui si possono presentare le ricerche svolte,    esporre i  lavori, raccogliere fondi per sostenere un progetto specifico nei paesi in difficoltà 

METODOLOGIA

Si prevedono in particolare:

· discussioni guidate, dibattiti, commenti a film tematici, sondaggi, interviste;

· incontri con esperti esterni , volontari, associazioni impegnate in progetti specifici;

· ricerche ed approfondimenti sull’ arte, la religione,il folklore, la gastronomia di diversi popoli;

· ricerca sui grandi personaggi attuali e del passato che in prima persona hanno contribuito alla diffusione di una cultura multietnica;
I ragazzi avranno un ruolo particolarmente importante ed attivo nella organizzazione , coordinamento e controllo di tutte le fasi del progetto in collaborazione con i docenti ed il personale della scuola. Si concretizza il metodo della “peer education” in cui i ragazzi stessi sono agenti del cambiamento.
OBIETTIVI SPECIFICI

 Consentire agli studenti di rapportarsi con la diversità attraverso la conoscenza e l’analisi di realtà geograficamente lontane e poco note( Area di approfondimento). 
Formare nei ragazzi una mentalità "planetaria" per aiutalri a  divenire Cittadini del Mondo rimovendo atteggiamenti di indifferenza o sentimenti di intolleranza verso altri popoli. 

· Suscitare curiosità ed interesse verso tradizioni e culture poco conosciute con l'attuazione  di  Laboratori attivi e creativi. 
· Favorire l’Integrazione reale tra ragazzi di varie etnie presenti nel nostro istituto. 

· Scoprire la dimensione del Volontariato, diffondere la cultura della Solidarietà e realizzare gesti concreti verso i paesi più in difficoltà. 

· Comunicare a tutto l’istituto, in tempo reale, le esperienze che si vivono per una Condivisione più immediata e favorire il concetto di appartenenza. 

· Rendere visibili tutte le attività realizzate nel corso dell'anno scolastico in una festa generale aperta al personale scolastico, alle famiglie e alle associazioni che hanno collaborato nel progetto. 

ATTIVITA’ e CONTENUTI
Condivisione
Durante lo sviluppo del progetto viene riservata una particolare attenzione alla comunicazione delle varie attività attraverso l’esposizione di foto e filmati in una bacheca e computer centrali continuamente aggiornati, la distribuzione del giornalino d’istituto, l’affissione di cartelloni o manifesti che richiamano gli obiettivi principali e lanciano messaggi di pace, amicizia ed incontro tra popoli diversi in lingue diverse. Lo slogan del progetto è " comunicare e conoscersi". 
Il logo scelto per il progetto intende aprire lo sguardo verso il mondo intero ed invita a pensare la realtà secondo i diversi punti di vista, lontano dai pregiudizi e luoghi comuni,con una "mente diversa".  Lo slogan del progetto è "Comunicare è Conoscersi". 
Area di Approfondimento
Durante le ore curricolari di Approfondimento si svolgono attività a classi aperte tra i ragazzi del biennio iniziale, divisi per gruppi di interesse.
Alcuni affrontano le tematiche più importanti del progetto attraverso la visione critica e guidata di alcuni film seguita da una discussione e riflessione. L’attività di cineforum permette di presentare ai ragazzi in una forma immediata problemi che loro sentono ancora molto lontani.
Un altro gruppo ha curato l’edizione del giornalino d’Istituto "Tam tam" dedicando spazio alla presentazione di diverse culture (pakistana, marocchina, etc.),dopo un’attenta ricerca tramite internet ed interviste o testimonianze a ragazzi frequentanti il nostro istituto. 
Attraverso la lettura dei quotidiani "Il resto del Carlino" e "Corriere della sera" si analizza la situazione attuale di molti stati extra-europei seguendo nel corso dell’anno le vicende più rilevanti e operando un confronto con la nostra realtà. 
Volontariato 

Convinti che nella scuola dobbiamo porre le basi per una cultura della responsabilità sociale e della solidarietà, perché si formino dei cittadini attivi e partecipativi, si favorisce il collegamento tra scuola ed associazioni di volontariato del territorio. In particolare insieme al Centro Servizi per il Volontariato delle Marche si è attuato il progetto "Per una cultura di pace" in cui cittadini di nazionalità straniera (Peruviani-Brasiliani) in classe incontrano i ragazzi del biennio per presentare la loro cultura e tradizioni .
Gli incontri sono stati preceduti da momenti formativi ed informativi da parte di un operatore socio-educativo che ha presentato la realtà del volontariato.
Gli stessi operatori e rappresentanti delle diverse culture partecipano alle attività di laboratorio organizzate da tutti i ragazzi della scuola presentando aspetti concreti della loro realtà (cibi, musica, danze, etc.)
Le tematiche affrontate vengono rielaborate in classe dagli insegnanti di italiano, diritto, religione. 

Cittadini del mondo 
Perché i ragazzi abbiano una visione globale del concetto di cittadinanza e si aprano ai problemi concreti di altri paesi più in difficoltà, insieme alla Cooperativa Forestalp e Mondo Solidale di Macerata, si  sviluppa il progetto "Noi cittadini del Mondo" in cui gli alunni delle classi terze cercano di analizzare e comprendere due valori fondamentali che definiscono il concetto di sviluppo sostenibile: 

· valorizzazione e gestione oculata dell’ambiente naturale; 

· equa distribuzione delle risorse e affermazione dei diritti economici e sociali . 

Intervengono in classe gli operatori delle cooperative mostrando attraverso vari materiali gli aspetti più importanti della problematica. I contenuti presentati sono stati poi rielaborati dagli insegnanti di Italiano.

Laboratori creativi  
Il Comitato studentesco ha concordato insieme ai docenti di destinare i giorni delle Assemblee d’Istituto (impossibili da svolgersi per mancanza di spazi adeguati) alla realizzazione di tre giornate specifiche (20-21-22 aprile 2006) in cui l’attività didattica viene sostituita da laboratori creativi  (artistici, musicali, sportivi, ludici, etc.)  centrati sul tema della diversità.
Tutti i ragazzi dell’istituto, misti per età e classi, si iscrivono secondo l’interesse in uno o due dei 27 laboratori progettati. Ogni laboratorio è gestito da un ragazzo referente ,che, affiancato da un docente, promuove le attività all’interno del gruppo. 
Nei laboratori si conoscono i cibi, le musiche, le danze, gli sport di altre culture, si gioca con ragazzi di diverse etnie, si incontrano rappresentanti della cultura peruviana e brasiliana, si sperimenta un clima di collaborazione, rispetto e pace.
Un gruppo di ragazzi più grandi controlla e coordina tutte le attività ed un altro è addetto all’Ufficio Stampa per documentare eventi rilevanti o diffondere le notizie con la redazione di un giornalino.
Nell’ultima giornata si condivide un momento finale di festa con le musiche, i balli, i cibi preparati nei giorni precedenti.  
Integrazione  
La presenza di alunni stranieri con notevoli difficoltà linguistiche rende necessario attuare vari interventi per favorirne l’accoglienza e l’integrazione. Si cura l’inserimento in classe affiancando il ragazzo con un pari che funge da mediatore culturale e  gli insegnanti pongono attenzione a personalizzare l’intervento didattico.L’obiettivo prioritario è comunque quello di promuovere l’acquisizione della lingua italiana indispensabile per la comunicazione e per lo studio delle diverse discipline.
A tale riguardo durante le ore di Approfondimento nel corso di tutto l’anno scolastico si aiutano i ragazzi ad affrontare lo studio delle materie in cui è più richiesta la competenza linguistica e, nei mesi di febbraio-marzo , si attiva un corso specifico per l’insegnamento intensivo dell’italiano lingua seconda. In questi incontri si promuovono momenti di conoscenza e scambio interculturale. Alcuni alunni vengono iscritti ad un corso di Lingua Italiana proposto dal FSE a Macerata.  Alcuni docenti si stanno specializzando nell’insegnamento di Italiano L2.
 Solidarietà
Con entusiasmo e desiderio di attuare un gesto concreto di solidarietà si è creato un legame tra i ragazzi del nostro istituto ed i protagonisti del progetto"Ragazzi di strada" presentato dai volontari incontrati in classe. I nostri alunni hanno sentito di entrare in sintonia con i loro coetanei che a Manaus stanno cercando di far sentire la loro voce contro le ingiustizie subite e per una loro promozione umana attraverso l’arte e la creatività ( disegni, musiche, canti, danze etc. ). Anche nel nostro istituto si dipingono magliette, si balla la break dance, si realizzano murales, si progettano videoclip etc. e come risultato di queste attività si è pensato di raccogliere denaro tra i ragazzi , docenti e personale dell’istituto da destinare a Manaus. Nella festa finale si consegna ufficialmente ai referenti del progetto la somma raccolta.

Festa finale
L’ultima assemblea d’istituto è destinata ad una festa di fine anno scolastico da effettuarsi nel parco pubblico locale "Villa Fermani". In essa i ragazzi possono vedere rappresentati i loro lavori in uno spettacolo da loro stessi gestito in cui piccoli gruppi presentano le coreografie realizzate con la musica orientale e latino americana, i movimenti di break dance, le t-shirt personalizzate e tutti gli altri prodotti della loro creatività.
Partecipano anche i rappresentanti delle associazioni coinvolte nel progetto con cucina e danze tipiche della loro cultura. 
In tale circostanza viene consegnata ufficialmente la somma di denaro raccolta a sostegno dei ragazzi di strada di Manaus.
I ragazzi possono così sperimentare un divertimento sano e costruttivo ed accrescere la loro formazione umana e civile. 
VALUTAZIONE

I ragazzi esprimono la loro riflessione e valutazione su tutto il progetto compilando un questionario di customer satisfaction . Anche gli insegnanti, soprattutto quelli che hanno partecipato più direttamente , sono chiamati a valutare la riuscita delle attività svolte.
PRODOTTI FINALI
· VIDEOCLIP dal titolo “INSIEME FUNZIONA” progettato e realizzato all’interno di un laboratorio e partecipante ad un concorso indetto dalla consulta provinciale degli studenti di tutte le scuole superiori della provincia di Macerata.
· CD-documento contenente tutte le riprese e foto dei laboratori di aprile

· TAM-TAM  edizione straordinaria del giornalino d’Istituto (in cartaceo e su supporto informatico)
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